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Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 
namento pagina di testo L. 0,50; Cre- 
naca L, 1— Mortuari L. 0.78, —   
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CA s ! 
ie La prima sfumata 
i ROMA, 3.— Dal momento della chit 
#2 sura del Conclave, pàttuglie di gendar- 

mi perlustrarono il cortile degli Olmi, 
il cortile del Belvedere esterno a tutti 
i recinti del Conelave. Esse si alterna. 
no ogni 4 ore. Il quartiere dei gendar- 
mi è stabilito nei locali detti della ca- 
serma Vaticana che è posta nel fabbri- 
cato che dà su porta Angelica. Le 
guardie palatine hanno il loro quar- 

È tiere alle porte intagliate presso la sca- 
la del Bernini, De: ora 
N Nella notte han fatto ininterrotta- 
"i et. servizio alle ruote una guardia 

i palatina, una svizzera e un gendarme. 
Innanzi all'appartamento del governa- 

| tore del Conclave, Mons. Samper, ed a 
° quello del maresciallo Principe Chigi 
È Albani prestano servizio di onore. le 

SUuardie svizzere. Un plotone di sette 
Suardie nobili al comando dell’E- 

i Sente sostano. nella ‘sala dell’apparta- 
i Na Rita Borgia. ds, i 

i Stamane alle 
Seoltato ne 

    

S i Cardimali hanno a- 
lla Cappella Paolina la Mes- VA n ì 

vio 2» GT sa celebrata dal Cardinale Vanhnutelli 
che ha loro impartito la Comunione. 

I Cardi i nali si sono recati quindi a 
tar. colazione ed alle 10 si sono riuniti nella Cappella Sistina per'la prima vo- 
tazione, > nr a 

Verso le 9; governatore ed il ma- 
reseiallo del Conclave hanno proceduto 
all'apertura delle ruote poste nel cor- 
tile di S. Damasoe in quello dei Pap- 
 Pagalli. E” stata consegnata ai cardina 
lì la-loro posta. Durante l'apertura de 

W le ruote nel cortile di S. Damaso han 
MW fatto servizio di vigilanza Mons. Pie- 

fi tro paoli vescovo assistente al Soglio, i 
® Mons. Zampieri e Biasotti chierici di 

MI camera, Mons. Prior e Cattani udito- 
I ci ruota, i Mons, Cisterna e Morano 
n Votanti di Segnatura. ei Mons, Wilbert 
fe Zani Caprelli protonotari apostolici. 

Alle 10,30 il maresciallo ed il gover- 

  

    
   

  

      
LO toisultazioni: dll Cron 

Le Presidenze della Camera e del Senato 
e l’on, Giolitti 

UU GOMA 3. — 9 M. j Re stamattina ° alle 10 ha ricevuto il presidente del Se nato on. Tittoni è alle. 10.30 il presiden te della Camera on, De Nicola. © 3 6 ROMA, 3. £. M, il Re nel pomerig È cio d'oggi ha ricevuto alle 14.30 l’on, 4 Melodia Vice presidente del Senaito. Dl de 15 l’on Riecio vice presidente del. ff la Camera alle 15.30 l’on. Fabrizio Co. 
Ì Senato, e al. 

  
flonna vice presidenté de MQ le 16.30 l’on. Giolitti. 

Ùde s 
La crisi ed i popolari 

N ROMA, 3. — Convocato d’urgerza, si 
T è riunito ieri sera alle 22 in un, sala 

f «i Montecitorio il gruppo parla'venta 
—W re popolare sotto la presidenza dell’o a 

Ù De Grsperis. L’assemblea.è riuscita 
ddl uumerosissima e la discussione assai 1- 

i amata. Il segretario politico on. Cavaz. 

zoni, “va il consenso dei presidenti, ha 
comm:morato Benedetto XV e r:corca. 
tc l’ex deputato popolare on. Schiavon, 

È Quinti l’on. Cavazzoni ha rifer to sul- 
È la situazione, “sull atteegiament) assn 

io e sull’azione svolta dal Cornita.u 
Qi centrale di fronte alla deliberazi;ae dei 

| eruppo della democrazia e alla crisi dl 

    

   

  

        

   
    

  

A Cabinetio. 
Vene infine votato quest'ordine del 

gIOono)* vi i 

a Ra de! gruppo pupolar; Mg CO. Po Sseminare Ja gitigzione ® creata dalle dimissioni. 4 Bonom4; udite le i 

  

gp iordino de FlOmIo solaio dal diretto. N rio, approva ‘Condizionatamente lab fi teegiamento assunto dal diretto se) (so e la linea di condotta da (29 stes 
‘\gnata per la soluzione dell; de 

teriale: e dandogli manda Sad 
Wper l’azione da svolgere, dhforgidi tà Ndirettive sancite dal Congresso - 2 * 

Mnezia, afferma che il LTURPobamame È 

Militare non intende collaborare a, mu se 
| uzione la quale si imphimiagga'k 

È 

     

+ 

sab ASS Sugli e-|' 
fisponenti di quella tendénza entro la 
Fifcemocrazia che ha ispirato la manow 

er la crisi». Ra 

La crisi farà rinviare. 
Ja conferenza di Genova? 
LONDRA, 

Mano ampia 

Pa: 

3, — I giornali commen- 
Mi mente lè dimissioni del ga- 
fil... Olomi rilevando che diventa 

possibile un rinvio della conferenza di 
IM COva. avendo l’Italia una parte im- 

nferenza. Un rinvio 

  

   
     

  purtante nella eo 

   
4 

mart mn 

la conferenza stessa ed av 

confederazione 
Cooperative: (bian 
ma, con recente telegramma. circolare! 

ima giornata del. Gonclave 
li Papa non fu eletto 

natore hanno proceduto alla chiusura 
delle ruote del cortile dei Pappagalli. 
Sono entrate le cibarie. Intanto in Piaz 
za S. Pietro si ammassa una gran folla 
di curiosi per assistere alla sfumata che 
SÌ prevede possa avvenire verso le 11. 
Numerose macchine fotografiche e ci- 

nematografiche sono puntate verso il 
fumaiolo che darà il segnale dell’avve- 
nuta votazione. 

FOR 

ROMA, 3. — Verso mezzogiorno la 
folla che attendeva in piazza S. Pietro 

la sfumata è aumentata considerevo]- 

mente. Dalle finestre dell’appartamen 
to del governatore del Conclave assi- 

stono anche numerosi diplomatici e pre 
lati. 

Alle 12.20 ha avuto luogo la sfumata 
che è durata quasi un minuto. 

La seconda sfumata 
ROMA, 3, — Alle ore 13 tanto il ma- 

resciallo. del Conclave Principe Chigi 
quanto il Governatore, Mons. Samper, 
hanno offerto un pranzo ai prelati e a- 
gli ufficiali addetti alle ruote e agli uf- 
ficiali di servizio dei corpi armati. Alle 
15 il governatore e il Marésciallo han- 
no assistito alla apertura delle ruote 
che saranno chiuse alle 16.30. 

Sin dalle prime ore del pomeriggio 
una folla numerosa, che è andata man 
mano aumentando, sì addensa in piaz- 
za San Pietro. Tra la folla sono nume- 
rosi religiosi, collegi ecclesiastici ‘e fo- 
restieri. Alle 17.15 dal tubò della Cap- 
pella Sistina è apparsa la sfumata. 

Al primo apparire del fumo la folla 
ha avuto anche oggi un momento di 
Illusione ed ha creduto che la elezione 
del Pontefice fosse avvenuta. Ma subito 
il fumo si è addensato ed oscurato smen 
tendo. così la prima.impressione della 
folla che man mano ha abbandonata la 
piazza. 

può avere il vantaggio di permettere 
all'Italia una migliore preparazione di 
questa conferenza che ha il compito di 
cettare solide basi per la reale pacifica. 
zione dell'Europa. 

| veto di Polncare alla revisione 
dei trattati 

PARIGI, 3. — Il Presidente del Con- 

s:glio' Poincarè ha inviato ai governi 
alleati una nota con la quale li invita 
»d uno scambio di vedute preliminari 
Per, adottare una linea di condotta co- 

mune per la conferenza di Genova. 

«Poincarè ritiene che sia necessaria u- 
na più completa definizione e determi- 

“azione di tali principi la cui attuazio- 
Ne dev'essere stabilita nella prima se- 
duta della conferenza di Genova. Un 
‘tticolo dell’ordine del giorno dei la- VOrl stabilisce il ristabilimento © della pace europea su solide basi. I trattati si non possono però essere pre- Studieati da problemi la cul soluzione n stata fissata anteriormente. Essi non o ebbono Per nulla essere rimessi in que- 

i e la Francia a vs, 
i 

E ‘a sua libertà d’azione. 3 
In aleuni circoli si 

raviglia per la es 
renza di Genuva d. 

è manifestata me- 

elusione dalla confe- 
DO ella Società delle Na. 

È oni ‘che ha, laverato efficacemente al. 
o studio delle questioni tecniche per 

È "O rebbe potuto 
crganizzare una riunione internaziona- 
le con le più ampie garanzie. Se la So- 
cietà delle nazioni non comprende va. 
rif potenze sarebbe stato facile invitar. 

l:. D'altra parte l’ufficio intérnaziona- 
e del lavoro comprende già i rappre. 
sentanti tedeschi ed invece alcune po- 
tanze fra cui l’America latina non so- 
10 invitate a Genova. Dannose conse- 
guenze possono risultarie specialmente 
riguardo ad un eventuale prestito in- 
«ernazionale. 

ot 
PARIGI, 3. — Millerand ha riunito 

stamane all’Eliseo in conferenza il pre- 
sidentie del Consiglio Poincarè, Leon 
Ourgeois e Viviani. In questa ‘confe- 

Tenza che è durata circa due ore, sono 
State discus 
tive alla e 

se parecchie questioni rela- 
onferenza di Genova. 

Le organizzazioni bianche 
‘.© la conferefiza dì Genova 
ROMA, 3; L'Ufficio centrale della 

internazionale , delle 
che) con sede. in Ro- 

ble 

ha invitato le organizzazioni nazionali 
confederate dei quindici stati aderenti 
di Europa e di America a chiedere. ai. 
rispettivi governi l’invio di speciali de-| 
legati. per la cooperazione. Questi do- 
vranno sostenere d’intesa colla confe- 
derazione stessa alla conferenza di Ge- 
nova i principali problemi della coope- 
razione affermati al congresso di Zuri- 
go; materie prime, cooperative di lavo. 
ro, facilitazioni doganali, scambi com- 
merciali, cooperativi: ecc. ece. 

E' morto Achille Torelli 
Sciopero generale dei metaliurgici 

Gioventù moderna ! 
NAPOLI, 1. (L.C.). — A 81 anni è 

morto ieri sera Achille Torelli illustre 
commediografo, scrittore e poeta, Il suo 
capolavoro: i «Mariti» corse trionfal- 
mente per molti anni nei teatri d’Ita- 
lia e all’estero. Altri suvi lavori, ma che 
non ebbero molta fortuna sono: «Chio- 
do scaccia chiodo», «la Margravia», 
«Donne antiche e ‘donne moderne», 
«Rosellana», «Triste reveta», «Aracne» 
e moltissimi altri. Scrisse anche molti 
libri di novelle poesie e una critica al 
«Canto dei cantici» divF. Cavallotti. In 
un ‘altro paese sarebbe morto miliona- 
rio, senatore e carico di onori. In Ita- 
lia è morto povero! 
— Tutte le maestranze degli. stabi- 

limenti metallurgiei hanno proclamato 
lo sciopero generale ad oltranza a cau- 
sa dei continui licenziamenti di molti 
operai. 5 
— Nella infernale notte decorsà in n 

no dei più reconditi viali della Villa fu 
trovato morto con il cranio fracassato 
da un colpo di pistola un giovane di 
13 anifi Carmine Tene, Nelle tasche del 
suicida un semplice biglietto; «Non ho 
alcun amore per mia madre, Mi uecido 
perchè stanco della vita» 

Gioventù moderna? Orribile! 
$ 4 ‘at n , ol ® ® 

Leggera colsione di duo torpediniere 
ROMA, 3. — Il ministero della ma- 

rina comunica: Alcuni -siornali hanno 
riportato da Brindisi la notizia di ava- 
rie a due unità della flotta. Trattasi 
dei cacciatorpediniere «Stocco» e «Co- 
senza» che nel corso delle esercitazioni 
di lancio di siluri hanno avuto tra lo» 
ro uno strisciamento per incidente di 
manovra. Le avarie riportate dalle due 
unità sono lievi e riparabili sul posto 
in pochi giorni, 

Per la Banca di Sconto 
“ROMA, 8. l Un decreto dà facoltà al commissari giudiziari degli Enti in moratoria di ‘proporre il concordato, 

Pubblicando la privosta ecutreo la qua- © 1 ereditori dursono far: «pposizione eLtro 10 giorni ju carta da taUe da Ji- ro 4 presso il Tribunale tive ha eda 

Dà ba dl Do lot 
ROMA, 8. — Il ministro dell'Indu. stria ed il Commercio on, Bellotti ha 

diretto la seguente lettera all’on. nia: 

solinî: 
«Roma, 2 febbraio 1922. — Caro è 

on.le Collega, — Ho avuto notizia dei- 

l’ordine del giorno votato dal gruppo 
fascista nel quale si dice che in seno 
al Governo, è rappresentato win uomo 

di fiducia di un grande istituto bànea- 
rio che mira per evidenti segni alla e- 
cemonia della vita economica naziona- 
le. Siceome ‘un giornale ‘commentando 
tale ordine del giorno dice che l’uomo 

sono io e si ripete poi che l’Istituto è 

la Banea Commerciale, così, per tronca-| 
re ogni diseussione, ti prego di pren- 
dere nota che io non ho e non ho avuto! 
giammai nè direttamente, nè indiret- 
tamente, nè per interessi personali rap:|: 
porto aleuno di fiducia colla Banca 
Commerciale, mentre: poi i miei rappor- 
ti di consulenza personale dell’on. sen. | 
Silvio Crespi risalgono a parecchi an- 
Til or sono. Questa è la verità di fatto 
a prescindere dalla considerazione che 
se anche \io avessi avuto rapporti col 
detto rispettabilissio Istituto e ne te- 
nessi tuttavia col senatore Silvio Cre: 
Spi ciò non avrebbe menomamente mu- 
tata la mia linea di condotta di azione 
nella recente crisi della Banca di Scon- 
to, nella quale, di.pieno accordo col 
mio presidente è con i miei colleghi, 
lio considerato unicamente ed eselusi- 
vamente l’interesse dei creditori e del- 
la compromessa economia nazionale. Ciò 
avrei detto e spiegato oggi stesso alla 
Camera, se gli avvenimenti non avesse: 
ro determinata le ‘dimissioni del Mini- 
stero. Ma «quod differtur non aufer-| 
tur». Avrei poi anche soggiunto essere | 
assai più che deplorevoli le manovre 
con eui si vuole influire su partiti poli» 
tici; patriotticamente generosi, come il   
ret ° 

«Siste in un accor 

«di (deliberazioni la Camera «criminale 

\si trovavano in viaggio. 

‘quali il maggiore Bertiloni che ‘è mor- 

tuo, e si vuole sorprendere la buona fe-| stati. 

de con affermazioni menzognere. Mi 
permetto anzi di metterti in guardia 
contro un’opera che mira solamente & 
distogliere la attenzione dell ‘opinione 
pubblica dalle responsabilità di ogni 
natura incontrate, sia con l’opera di- 
retta e sia colla negligenza, verso uno 
sterminato numero di depositanti. Coì: 

ogni eordialità tuo Bortolo Bellstti, 

mei 

TI problema. greco -- fur 
e, puati di vista inglese fracase italiano 

PARIGI, 8. — I giornali hanno da 
Liondra : i si 

Una nota ufficiosa pubblicata a Lon- 
dra rileva Vimportanza. della conver- 
sazione che ha avuto luogo ieri l’altro 
a sera, a Parigi, fra il Presidente del 
Consiglio Francesco Poincàrè è l’am- 
basciatore inglese, l’ord Harding, indi. 
cando che esso ebbe per risultato di 
chiarire la situazione nel memoriale con 
segnato dall’ambasciatore d’Inghilter- 
ra a Parigi al Presidente del Consiglio 
francese, Il governo britannico insiste 
in modo particolare sulla urgenza che. 
vi è di sistemare la questione d’Orien- 
te nel più breve tempo per evitare una 
ripresa delle ostilità che lo scioglimen- 
to delle nevi e il ritorno della buona 
stagione rendony possibili. 

Il memoriale britannico difende il 
governo di Londra dall’accusa di voler 
sostenere una ‘politica parziale a ‘van- 
taggio della Grecia. Infine esso presen 
ta sotty una luce molto diversa da quel 
la venuta fuori-in questi ultimi giorni 
la questione’delle sunzioni. Finora si ri. 
teneva che il governo inglese conside- 
rasse che la conclusione di un-aceorda 
per la soluzione «del conflitto greco-tur- 
co dipendesse per così dire, dal modo 

imperativo delle sanzioni e stimasse di 
imporre tale accordo alle due parti in- 
teressate. Secondo le informazioni date 

la bed Harding a Poincarè la Grecia 
acegomdiscenderebbe a chiedere sola: 

mente al governi inglese, italiano e fran 

ecse di prenderé in considerazione i 
mezzi per applicare le decisioni risul- 

“ 

Il Comitato per la disoccuiazione 
dann mese nani) Re RI e o ra 

Una lettera dell'avv. Candolin 
o del comm. Spezzotti al collega di Comitato 

Udine, li 1 febbraio 1922 

Preg.no Sig. geom. Vittorio Cella 

TOLMEZZZO. 

A pregiatissima Sua 21 Gennaio 
scorso. 

i De 4) ganizzazioni economiche del 22 settem| 

bre 1921, che approva le linee dell’ae-| 
cordo concluso dal Comitato col Gover- 
no, il compito del Comitato doveva ri- 
tenersi virtualmente finito. Si attende- 
va solo la conferma dell’accordo da 
parte del Governo, conferma che, per 
ripetute insistenze, venne data per la 
maggior parte delle concessioni. 

E allora i due Comitat di Udine e 
Belluno (con l’adesione della S, V.) de 
cidevano di rinunciare per intanto alla 
minaccia delle dimissioni, ritenuto che 

gli enti e le organizzazioni interessate 

avrebbero presi i provvedimenti ‘ che 
eredessero del gaso quando venisse a 
mancare l’adempimento delle promesse 
fatte dal Governo. 

Così finiva l’ufficio del Comitato di 
agitazione e riprendeva il normale svol 
gimento l’attività del Comitato provin- 
ciale per la disoccupazione e i lavori 

pubblici. 
Per questo evidentemente le dimis- 

sioni ora presentate dalla. S. V. non 
hanno motivo, dal momento ehe il Co- 
mitato di agitazione si deve ritenere 
già sciolto dopb l'approvazione da Lei 
pure ‘caldegciata delle relative conclu- 
sioni e non possiamo che comunicare al 
Comitato provinciale per la-disoecupa- 
zione la protesta contenuta nella Sun 
lettera. ì 

Quanto al merito della questione, non 
possiamo non sottoserivere (come sem- 
pre in passato) al lamento che troppo 
poco abbia fatto e faccia il Governo per 
i bisogni della disocenpazione di queste 
terre, specialmente di fronte agli sne- 
1equati provvedimenti per altre regio- 
ni senza confronto meno funestato dalla       tanti dall’accordo dei tre alleati, Si ri- disoccupazione.   tiene a Londra che questi mezzi nou 

comprenderebbero necessariamenie l’u 

sv di truppe di terra e che altri proce- 
dimenti, come per esempio il blocco 
marittimo, potrebbero essere utilizzàti 
per costringere il governo di Angora a 
inchinarsi. s 

Secondo le indicazioni raccolte a Lon 
dra sembrerebbe almeno per il momen: 
to, che le note francesi e inglesi trat- 
*erebbero solo questo punto di vista del. 
Je sanzioni. ; 

        Le notizie giunte qui indicano poi 
che la nota italiana sulla questione so- 
pratutto di parafrasare gli articoli dei- 
«accordo tripartito che determina la 
situazione dell’Italia. TI punto di vi- 
Sta britannico è che nell’interesse del. 
ie due parti è urgentissimo porre fino 
al più presty possibile allo stato di 
suerra latente fra la Grecia e la Tur- 
chia. Non esiste alcun desiderio di fa- 
vorire l’una delle due parti a detr 
tento dell’altra. Lo scopo della polit:- 
ca inglese è di vedere stabilire ura pa- 
Ce perfetta e duratura. Si fa osserva. 
Ye però che il primo passo indispensa- 
lele per giungere a questo risultoto cor 

do fra l’Inghilte ra, 1°f 
talia» la Francia. 3 

CI ricorso di Landra rigettato 
PARIGI, 3.— Dopo tre quarti d’ora 

della Corte di Cassazione ha rigettato 
il. ricorso di Landrù contro la sentenza 
della. Corte di Assise di Versailles che 
lo ha condannato a morte. i 

Notizie in breve 
* Ha ucciso la cameriera, ferito gra- 

vemente la moglie e la nuova il mar 
chese Dusmet de Esmur a Napoli. Si 
tratta di un Povero alienato per cause 

di guerra. 

    

  
* U ntreno è stato assalito nella cam 

pagna romana da malfattori. Essi sono| 
stati messi in fuga da buon numero di 
carabinieri ed agenti investigativi che 

* Per 700 mila lire truffarono la Se- 
de della Banca d’Italia di Palermo due 
finti ufficiali. facendosi pagare un fal- 
so mandato del Commissariato. . Su tre; individui era caduto il sospetto, tra i î 

  
to per ‘apoplessia. I due finti ufficiali, 
veri ‘autori dèl furto sono stati arre.|   
   

   

esigenze ‘della Cassa Depositi e Pre- 
l'stiti. Si può dire che l’obbiettivo, con 

{ quanto, proprio in questi 

‘aprile 1921, e sono già pervenuti 4 mi- 

lare accettazione dei mutui 
re rilascio delle delegazioni 
senza colpa dei Comuni) ed è questa la 
IT 
ripresa piena del finanziamento. Infat-| 

le pratiche per L. 33.728.000; mutui 
per ì quali non pervennero ancora le 

E” vero anche che non tutti i punti 
coneordati.-col Governo ebbero ancora 
piena esecuzione. Non bisogna tuttavia 
diseonoscere che . l’agitazione ebbe il 
suo risultato per i due obbiettivi più 
immediati propostisi: la ‘sistemazione 
dell’onere dei mutui del passato, e la 
ripresa dei pagamenti sui mutwi per 
la disoccupazione. 

Quanto al primo punto l’abbuono di 
40 sui 100 circa milioni di mutui delle 

due Provincie e la proroga di cinque 
anni all’inizio del pagamento dei mu- 
tui stessi è senza dubbio una notevole 
concessione a beneficio non solo delle 
finanze degli enti locali, ma della pos- 
sibilità per gli enti stessi di esplicare 
qualche attività a favore della disoccu- 
pazione. 

Quanto ai pagamenti sui mutui per 
la disoceupazione, ‘se si ebbe un ritardo 
nella ripresa dei pagamenti, lo si do- 
vette alla richiesta non ingiusta della 
Cassa Depositi e Prestiti perehè i Co- 
muni garafitissero i mutui con il ri- 
lascio delle delegazioni e all’altra ri- 
chiesta perchè, mentre si sarebbe prov. 
veduto come al solito alle antecipazio- 
ni sui mutui concessi a tenore dell'art. 
2 del R. D. 8 Aprile 1921, per ì mutui 
duncessi, con i decreti precedenti si 

segnisse la procedura segnata ‘dal Re- 
golamento della. Cassa stessa. Il Comi- 
tato provinciale spiegò opera assidua 
sia per ‘ottenere la: più rapida proce- 
dura di pagamento, sia per indirizzare 
gli enti local? nel regolarizzare le sin- 
gote pratiche in modo da soddisfare le 

    
assiduo lavoro, sia stato raggiunto, in 

giorni, la 
Cassa Depositi e Prestiti ha ripreso le 
antecipazioni sui mutui del decreto 3 

lioni e mezzo e altri stanno giungendo. 
Quanto ai mutui concessi coi decre- 

ti precedenti, il Comitato provinciale 
ha dato preciso indirizzo ai Comuni per 
la domanda delle antecipazioni secondo 
la .procedura del Regolamento. della 
Cassa Depositi e Prestiti. 

In realtà però, manca ancora da par- 
te-dei Comuni in notevole parte la reec| 

e il regola- 
(talvolta 

‘aglone che più decisamente ostacola în 

ti, a questa data risultano regolariz- 
zati mutui per L. 26.934.000; in corso 

à   
delegazioni dalla Cassa Depositi, e Pre. 
stiti Li. 10.787.000; mutui ancorà da | 

| assegnare dal Ministero delle Terre Li- 

Con l’adunanza dei Sindaci‘e delle ori. 

‘provinciale per la 

sto fatto la ra 

loro gesti, 

Sime rappresentanze non sanno fare di 

Ja causa ‘del popolo. 

abbonatevi a
 His FRIULI, 

di "SR 

    

   

    
    

  

      

   
      

   

   

  

     

   

  

     

       

   

     

     

    

    
      

      
    

  

     

     

  

    

     
   
     
         
   
   

     

    

   

    
      

     

     

      

     
   

    
    
     

      

    
    

    

   

       

    

     
       

    
    

     

   

     

    
   

    

berate L, 1.484.000; mutui contestati 
per ì quali i Comuni si rifiutano di ri-. 
lasciare le delegazioni L. 2.419.000. 

Riunioni dei Comuni convocate dal 
Comitato, in queste ultime settimane, 
in tutti i Mandamenti, hanno però of- 
ferto il modo ai funzionari della Pro- 
vincia di chiarire a titti la particola- 
re posizione rispettiva per i }iversi 
mutui della disoccupazione e di affret- 
tare la definizione di ogni pratica rela- 
tiva. 

Non ha mancato poi il Comitato pro- 
vinciale di segnalare ai Comuni le nuo- 
ve disposizioni per Ta disocenpazione 
perchè potessero approfittarne nei li- | 
miti del possibile, mentre protestava 
di fronte all) Stato per la insufficien- 
za dei provvedimenti. i 

Certo molto ancora resta da fare per 
alleviare le difficili condizioni dei no- 
stri lavoratori, che spesso soffrono in 
silenzio, ‘e il Comitato provinciale at- 
tende e augura una efficace azione delle 
lappresentanze politiche e delle orga- 
nizzazioni operaie, mentre da parte 
sua continua la propria opera assidua, 
che ritiene non inutile e che non è mai 
stata interrotta. 

Tanto abbiamo ereduto opportuno ri. 
ferirLe intorno all’argomento, sempre 
ardente, da Lei toccato, ‘augurandoei 
che la cooperazione e lo stimolo delle 
diverse forze valgano a mi gliorare la 
attuale situazion.e 

Con distinti saluti. 
f.ti A. Candolini — L. Spezzotti. 

  

Questa ‘lettera del Presidente della 
Deputazione Provinciale è del Sindaco 
di Udine viene 4 rispondere al gesto di | 
Vittorio Cella. 

A tanta distanza dalla conclusione 
della agitaziona egli ha creduto di po- 
ter liberarsi dalle responsabilità  rela- 
tive e raccogliere il favore della massa, 
gettando questa sue dimissioni. 

Il gesto si accompagna, nell’organo 
dei socialisti frinlani, ad una protesta 
e a un attacco, ner... la solita rettori-. 
cal per l’impotenza o l’insineerità di 
popolari e di liberali nell’affrontare e 
risolvere la cris: della disoccupazione. 

E° evidentemente un paracadute tar- 
divo e inefficace. Quanto a Cella per- 
chè tutti ricordano la calorosa difesa 
del concordato vol Governo fatta’ da 
lui, insieme con’ gli on. Cosatiini ed 
Ellero, al convegno dei Sindaci. E non 
vale ch'egli dita «he successivamente ii 
Governo ha manrato di parola. Il Cella 
fu\pure conseuziente con Fulterioro at 
teggiamento del Comîtato anche dî 
fronte ad alenns modifiche del Concor- 
dato! Tardivo il suo gesto ora special- 
mente che, come rileva la lettera di 
risposta, si è potuta ottenere da ripre- 
sa dei pagamenti sui mutui per la disee 
cupazione, 

E quanto al partito Socialista. per- 
chè... ce lo dice l’on. Piemonte, perchè 1 socralisti, anche nella questione del- 
la disoecupazione, sì sonò lasciati pren: 
dere dalla: inérzia. E° ‘ben vero che 
nella sua recriminatoria di aleun tem- 
po fa, inserita sull ‘organo - socialista, 
l’on. Piemonte trova modo di applicare 
ai popolari l’antica filosofia del «piove! 
Governo ladro lh; ma non è meno vero 
che, se, come egli rileva, i popolari han- 
no 4 deputati nel Collegio, i socialisti. del suo cuore ne hanno cinque, e come 
abili nel frequentare le anticamere e i 
gabinetti ministeriali!, | A 

L’agitazione dell’estate scorsa se non” ebbe tutto il successo, ebbe un risulta- 
to che ci viene fortemente invidiato, » come privilegio, da altre provincie an- che delle Terre liberate. Il Comitato 

disoccupazione e i 
anche dopo l’agitazio- 
una ininterrotta attivi- 
nza ai Comuni, per la 
overno, E” forse in que- 

a Tagione più vera del disap-. Punto socialista? Sa RI 
.& Un po’ di tempo in realtà essi, î | Socialisti nostrani, nei loro fogli e nei 

a proposito dei danni di guer 
proposito della disoccupazione 
no di non saper che ripetere 

il solito ritornello: la borghesia! i po- 
polari! împotenti a risolvere i problemi 
delle terre liberate! Come le loro mas- 

+ 
L 

\ 

ra     
lavori pubblici, 
ne, ha spiegata 
tà per l’assiste 
pressione sul G 

ra come 
dimostra 

   

      

   

   

    
   
   

   

   
    

       

  

meglio in campo più vasto che eritiea- © 
l'e sterilmente, e fare l'opposizione per 
l'opposizione. i 
Non è così però che si risolvo 

problemi; e non così si benemerita ‘d 
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Signori ‘dell’altra sponda, vi atten- 
diamo all’azione! 

— ak 

“AMICI! 
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ce fate abbonare altri 

    
    
   



  

Cert sati gl renda attinge 

  

rara bal Eeti 

    

None 

  

        

  

   

  

  

  

   

    

       

    

    

     
    

    

    

  

  
  

  

  

        

   
   

      

       

         

   
    

        

          

  
  
  

    
      
  

  

        sione è L. 200 di multa e spese. . 0’ 
vigente meceron 

    
  

    

  

  

ih ha TETI 

Ber la Villa: Santina - sidente azzo sof 
ALLO . , Sogno sentito, dai no-! yuel i i 

“4 

© Il Ministro dei YU |stri paesi che stanno così male i uuella generosità che le sue cindizi 

di i 

i ei Lav pieziai e sibi $ sì male in fat: 3 + è Sue condizioni 
d 

i (C) 

"munica all’on d vori Pubblici c9- to di servizii postali? Non setti at-| glielo consentivano. Ne sono fedeli i PER DIRETTISSIMA 
i 

i 

LR eputato Biavaschi: caso questa idea, e speri gettlamo aj stimonianze le numero: | o tedel te- ‘Oggi 3 per direttissi 1.9. Nuove modificazioni. al regol 
—_ui 

Come ti è noto, della linea Villa-|t4 © A , e speriamo sia accol-| fettorcadi ric nero: lettere di af-!|gya ] rettissima venne disceus|t0 per la gesti «regolamen-| per il commercio illecito î 

santina - Toblacco, con Regio: De a daci dai Ci anche dai signori Sin-|ni perv ì Cl she a Da Zulia ali # i contro 16 imputati arre-|muia gestione del dazio in econo-| anche per La illecito del vendi 

Legge 3 2ori 3 Lane di eretuol 1 vari Comuni 
x engono da t areschi Ha $ ati la sera del 3 5 se: 

‘ aver tenuto questo i od 

i prile 1921, n. 337 p ; i di ;, come pure confi-| sparsi Di da tarocchi ex nmulitarii. - 2 Le. 9 u. s.. Essi sono: 10. Sist i I ‘| contrario alle à questo m DI aa 

zata la costruzion a fit AE mo che S. E. Mosconi. faccia riti parsi nel'a penisola. *a la s Pagnuttin Luigi, Stefani Gi A + Sistemazione economica, del . o alle precise disposizioni di 

i uzione del solo primo t re tosto l’uk s tacca ritira-| dotta. merit 0 sua con | Bettoli i, , Stefani Giovanni,| SCnale interinal SA per-|legge sulla e ‘ 7 > 

eo Villasantina-Ax Spe e in. ase del Commissari |> merita ancor più i'attenzi oli Daniele, Bettolin A î ; male e straordinario a custodia delle sostanze lo 

-Ampezzo, destinando gi Trieste, che più Imissariato dij l'ammirazione 
tenzione. e/ toli Gi DE olin Antonio, Bet. TE Sedond 

y nefiche». 
n £ 

l’uopo la so PezZO, destinando ai e, Che prù che a d } lone nostra quando oll Glovanni, Za . Me nda lettura della 3) 
vi ce 

i mma di cinque m.lioni, il Visca; et- Rebora. è a danno del sig.| venuta l’i SIR) vanni, Zanottin Giulio, Colladel| terminazio : a nuova de-| Fin quì il «Corri | | 

‘ progetto. esecutiva. cana ca et. Rebora, è a.danno di noi Fri Invasione, pur di giovare all; omenico, Pose Amadio, Ci I ’ azione dello stipendio del posto|nm: qui il «Corriere della Ser pd a 

; v.«del detto tro lani sub’Alpini 
tl N01 Friu- suo: popolo av glovare ai Gi 

LO, imardello d applicat 1 
posto|miamo ered Ù SES nt 3308 

compilata dalla Direzi neo; i pini. 3 0, corse più vulte, pericolo di useppe, Calderan Olivo, Piccinin Gi to al protocollo. 
ere trattarsi di un'equil © ® 

ava. Direzione Generale del- Un eru 3 Internamento : » pericolo di! Joy Sist Giore ivo, Flecimin Giai Le ; ce. e che la notizi ie equi tr 

ca IRR, venne a.suo tempo sottopo Sta ppo di pedemontani friu-| troppo Sposo gua) forse fu ignaro ao i grata INTRA Pili eci dii se tita, Olizia possa essere sue ; 

‘esame del Consiglio, S ; 
scredità ‘el ricevuti e ne: E nni, Minus: Giovanni stipendio ai “aa oli aumenti di 

i) > 

dei Lavori Pubblici, e RPOLEBOTDI O 
da o a sproposito l’operato. Miò Gli imputati venivan sy stipendio 21 maestri e al Segretari ci cc di 

ci, e, in conformità > uk rò non impedì > + operato. ‘ “0 pe-| gi lu Venivano arrestati in 13. Seconda 1 fa inni fe: cc 

a1 parere favorev i, rmità 
piSEUr i che il:sno cont | GIverse, località, trattori è 3 da lettura della fissazi Ono 

so 

Ns ole. da. es 
sin si foa ta ntegno di RAI s Uattorie caffè. ece.| d’u LA È ssazione 

I ( Funi IONE 

fu emesso in data 19 io 1921 il SPILIMBERGO 
ts sa OI e di fervente sacerdo- ss gli. imputati Venero odiate RATE A A sl Direttore di: Oazioni È d à p | Îe 

int ) Lt i 
con > sesso. di n & er trasferte. 

i salini È te 

là a Decreto di approvazione. $ sa ROPOSITO DI SCUOLE. — Si rifico titolo; pensato oggi dell’ono-| passati ic ino da sus e vennero] 14. Seconda, sù dell’ LE RI Provincia 9 ta 

È È TA feerangio Ned della li-| ojà Agfonz eg edi fatti lo hanno| .Al Deo-Cavaliere porgiamo le nostr tissima vennero mae diret-| Straordinario di L, 1200 alla frate o ONARDO DEGLI SLAVI? Qu 

ga SEE co ea Calalzo, con a ‘confermato; che nel lu-| PIÙ vive congratulazioni T8! laborata i A . Dopo un’e-| Sanitaria Canonico Frar guardia; Lon ‘a maggiore soleùnità di ri cl 

allacciamento alla. lin » 691] nedì 23.gennaio Sa STALHAZIONE | ata istruttoria e sentita la di da Sa CSC, svolt dì Dità di rito sl & 

: ea DCO ped i 
i i > rv a la difes IO 

olta luned si "E 

la Direzione Generale SE D no Bonomi, pera e È PORDENONE nel “gh sE Cavarzerani, il ‘tg dia PRO Vedova della Guar patita na ia: ti "af ci hi 

eseguito gli studi di massim rie Ita | vrebbero dovuto far ; "I CONFERENZ 
II a Stefani Giovanni e Bettolil 16. C ira n assegno graziale. | del Santy Pe Ci Lib: SUSE 5 

| ma e sta or2] di e vacanza, in,s@ NZA.— Dv f 5 Giovanni 
UEN ettoli | 10. Concessione d’ ; i o Padre Benedetto XV. Vi pil ea 

attenden: 
n di lutto 4 7 gno i umenica 3 or... 1 e condannava i i v 

una ceratificaz g Si 
o XV. Vi più îa, 

per ‘e pei quelli dei a per morte di S. S. Benedetto n Deli sala teatrale Coiazzi il Rev giorni 3 d’arreste e ‘con adi a|a! personale daziario. a e Ù sa. il Li Clero della anti | | 

ETÀ to, dei suggerimenti! Così sà 
+ Luigi Cerrutti di - {88 ST COEN Ca ARIE MAPÈT 

“Diano "des; E PE Di lc 

rai 1 propositò dal Sedan Psa a Così a. Pordenone, così a Udine, così | [NÈ brillantissima Deir terrà Moss Reocesspali 
. MARTIGNACCO 

Tomasetig, o a So di ni 

siglio Superiore, o Si Tapiro e Siilimtonzo! Si stotato dar Rig Reno, Po CIRCOLO CATTOLICO Di i I Il È ) o i della sezione Gn Datde g cio 

i 1 su riferiti saranno | Tebbe.Iecito chied i erenza. verrà, illu ie + La:con| — Leri 2 corr 
i Oto Pietro Sittare: il'si (SERI, Sal E 

Lia 13 ì pronti e w' ere.al R. Provvedito- errà. illustrata da n° rr, nella sala del Credi 
b Ù Dittaro; il sig. prof, R ‘nd n 

sarà possibile conoscere 1’ re, come va ] : *oiezioni e 1 Spr card Kay DMINEHOSA Veneto eb redito di 
eretario. il Si g- prof. Ruechiu, # ii 

e l'ammontare 
a. cosa? Pazienz prolezioni e tratterà cella e so - ebbe luogo una riunio cooh.dvaltra sera sl si gretarto, il Sindaco di £ ‘ £ 

della spesa nec ; vare | senole: Tecni 5 a perle 4 ) cella grandiosa 0-| gi ; ia: a riunione del} ,;__- ra sera il sienor Massimiliano! Mesinie il gi co di Grimaeco, Tg 

o essaria. per- effett | ecniche: che. dipend pera di carità civile campi Musa .G-| giovani cattolici del Ci 3 | Monin gnor. Massimiliang! Atesmig, il sig. Gino Stey ?- 0 6 

l'escenzione. non: fettuarne| mune Ipendono dal co-| <. : ile campiuta dai mi-|dori i i Ircolo «Beato O- 0, comproprietario della distil-|Ti i sig. Gino Steyan, segreti . n 

; . mancherò. com: è t , ma. e ner Je comunali? Il si . | Slonari ‘cattolici nella Qin i-| dorico». Venne presied leria Miani È : o distil-| Tio dei combattenti e i iii ) 8 

erlo, di prendere nei riguardi. fi ore Didattico ha. assicurato di attira le simpatie di iuelle po-lazi 6| Luigi Janes il quale tenne >< :| metri di dist S ata ‘a pochi|la stazione dei RR: C vue b 

 manziari gli opportuni ac Fd “| aver ricevuto Tra 0,di: Doni ass atie di uelle po-lazioni| scorso sull e tenne un fiorito di deri stanza dalla fermata Seggio segni so cotedie CC. locali. La chit DE 

: eeordi 291 Ma ‘vrdini im proposito. T pagane alla religione eai-oli 0 sulla necessità e somma utilità tram di Ce ST ata dell Sa era severament un fi n 

nistero del Tesoro - to per la verità » o. Tan-|q ; n: rairolica e 1e coni delle < cd A e somma utilità eresetto( fu vittima di + i ; e parata a lutto VE 

d ‘0 per corcretar: il di- a verità. e la chiarezza uge al riconoscimento) ed-all ‘ assoclazioni cattolich ‘ |audace i ima di una| mezzo si ergeva ° sh 

seeno 
pari 

° è ed-alla accette : e.e sullo spi- e.impresa ladrese a Ty ergeva maestoso 1 

rin ‘09Re da presentarsi all’ap- Un. osservatore. zione ERE BUD nata AN con na so benefico e salutare delle E mentre egli con ae a o La Se cantoria locale a i 1 È 

F € parlamento. » 
GEMO' 

roismo del martirio. dala pe rr 
dibendent i glia ed alcuni] Singolare discipli: i a 

ONA tità d to io, della verità e san-| I i pendenti se ne stava tranqui 
ipima ed espressione? vit 

i 
ì del cristi 

n seguito s Lr i ER EBREA stava tranquillamen-|Sempre £ ; ne dt È 

dc VERTENZA FELICEMENTE RI. |;j1°0 °te5s0 dia ci Ol i re Lai {e genando, praticissimi ladri pene. (RT ce n 

s 3 SOLTA Ha Di- IM L'IN mattino, dopo ia] Tur all; Iurono eletti; Prof nella camera da le d È loggarti CA e disse brevi pard più 

Î proposito del SOIY i ‘It. 4: TA. Il giorno 8 gennaio riuni Messa, terrà un «iscerreo silla p il Turco Natale, Presidente: Giovanni | !® lucchetto, 4 ® a letto forzando | di elogio sull’opera gig Pa7 DI 

IDO: automobilistico : | vansrin adunanza a Tar FAURE gazione dell Ca) al a propa-| Bomben, vi PEZINETT 0 10Vanni | i. 40, aprirono la luce e coi dal Grande Po; gigantesca svo) e 

SERRATA cento tutti i .di _della, fede tra i popoli Larbar: ; ,. Vice-presidente;- Parascin Ani PSP strumenti déi « i e cole o, ‘ontefice a pro dell’udi )0€ 

pedemontano pendenti degli Enti locali dei Alle ore 14 parl : poll warbar: | tonio, segretario; Gas » + ALaegin Ani cli i déi quali s’erano ser-| tà nel breve g pro, dell’umà poe 

O el. Manda-|, 14 parlerà ai fanciulli sull’ope|' SCO io; Gasperini Leone, vi-| 1!!! per forzare 1 7 o \ 1 breve suo. pontificat 10 bal 

Tarcento - F DE menti di Gemona e T : rato della S. Infanzia. —© pe] ce segretario; Buset. i e, VI re la porta, scassimarono Lieonardo si è ni ‘ato. Così a 

*” aedis sa Gorizi dele x arcento per la; co- E + Intanzia. 
é o 0; usetto Giaco: -. | Una cassa di leo re 

SIAE agio st é unita all eni. o : # A 

«| Sstituzione delle Sezioni \ Speriamo che il pubbli siere ed assit ; mo, Cas- 1 legno massiccio. traspor deli del ; e migliaia di É è p 

Ci si wu 
Meet ed sezioni. Mandamentali|. SI 0 che ll pubblico sia numerc a ssitente ecelestastico D. Um. tando biglietti per D Q ES OT isa di mondo intero, che va si C0$ 

Ricevi ole soffocare ?! AR ANA Paco, 
So come ebbe a verific*esi l’ultima ei SEA Cadelli. 1"! bene impaccati i lire| Ya nel rendere un doveroso ‘ini bici zio; 

I di RR ‘occasione venne. votato un spo ando l’egrezio oratore Don An-| chi opo alcune appropriate parole di|!® t2g1o0. i differen- SII alla memoria del Padlî mo 

Si = ase, il. R. Commissariato! ;] segre el giorno di deplorazione verso n 1. e CITA svolse. meravigliosa-| | pie venne tolta la seduta. pacchetti dei buoni da sE, asportare | Santo. geetS 3 

o leste. al quale sta. a: capo a tario di Ma gnano in Riviera. co-| «ul 1 e due conferenze su Dente e s gni sabato nella stessa sala alle vre|: Da notàrsi che alle 19 a e due lire.| MAGNANO IN BI 7 

la 06ti a: proibì di questi giorni al ie Boaria, assente; ordine del sul Beato Odorico dh PORTO. LE Sì io una picola. riunione con Monino era uscito per d LIO del tro ieri si svolse.i i — Lo I 

oriana ra ret poni :dil della ta reso pubblico a mezzo a PRETURA. --- Nelle et u O piene alla quale si prega di| V©V? notato nella co Tra a-| una; solenne Ufitiatit fer ù vate del 

«di percorrere cei loro camio : E ienze nella nos SRI Ia sa, mentr ® acce-| def | unebre per 1 

| vettura il. tratto Corm @MMons! Il signor Boaria, ri Veri nella.nostra Pretura. vennero di a 7 re quando era. di rit etunto. Pontefice. Be Li 

PE ARE mons - Gorizia 3 varia, ritenendosiingiusta | 50USSe le seguenti cau Do ‘VE cc ce era spe adi ritorno la lu-!| Chiesa e; enedetto . XV. 2 nit 

Il percorso esertitat + | mente:colpito, si ri AGNA è SEEMenti. Causa : 
ERGNACCO 

penta. Non vi fe uesa era. parata a 1 Re i 

; SPE Ì to finora. dalla colpito, s1. rivolse. alla. Presiden C A 4 i : n’ac ‘1 ei ce caso, ma.seln a lutto e stipata @ î 

| Ditta. — da b VR a da za; dell’A TE a. Presiden- ontro. Miorin. Geremia. fu. Luigi SERVIZIO PO i : corse il sienvr Massimili 
numeroso popol L pata ‘@TI 

A/1Lta, en due anni — era T € ssociazione. perchè fo : Chios, * Geremia. tu, LUlgI di STALE, — N sl de andò DEN assimillano. quan ; polo. Intervennero eli! ; 

‘tento-Cividale-Cormo (7 SFa al-| mediatamente sign BASARSI ns,imputato di avere con lusinghy | £MPPENde il perchè i - Non sij.le ando per comcarsi. Tut Segnanti con la scol 15 5 

ce ns-Gorizia. e vice. nie costituito un giurì d’o-| ® promesse di 3 Fe. con, IUSIUGA4 > i perchè il servizio posta-| Somma di 3 utta quella| co scolaresca. L'Amtorif ì 

ver 
“In SI } esse di matrimoni. + |le di quest’ siii posta a di denaro era. lì PRLEROO, munale con eli aci * Dn 

o Qasl il IST ALI Ra Ae documenti ed. as-| &nora, Comisso dA ui duale gole n AE è debba, essere. luogo di venir LE Rag In | cipio e.i ne rene 5 di ° 

Pi ano Doe - SIA Cn e di Tarcento di prestargli 1050. lire as- Dovendo per “eg i i epiedio d (a a o a ndasiti Ln crisi dis 

| forse: codesto Commissariato E sicurand E RR AZ 7 BR. e urgenza ‘spedire un e-|Sa dove ye cones-{la rit 1 anchi. Prima © to; 

che Gorizia abbia ; a Îl'-Giarian Toda 
i one la immediata. restituzione | *PT9SS0 nella matti = bi i veva. essere fatto u rituale assoluzione dis a to; 

i a farsi troppo ignor Lassmari‘da parte s entry 8. giorni nel, attinata, siamo costret-| alla. B un. versamento | le. i sse-brevi parl 3 

de, ka 3 ppo: gran- nuto 
sua; ve-| d giorni nel cui termine il Sedi ti a recarci a Tri : ? LEt- i anca d’Italia : 1 ; 3 e. il. Rev. Parroco 1 1 LC me, 

cp ppare di troppo il suo co iuto a. conoscenza. come le accuse de cente fidan O ne 11.8e0| |, ricesimo od a Reana, o-| Vagone, di a.per l'acquisto di un| ben OcaIe. esaltando© sens 

merclo.se vi concorroni o COM! esso. sporte verso i ra È zato doveva ritirare la lania| 1° impostandolo entr gg 95 5016» cl alcool puro, 
emerenzei del crande Scompai fi sen: 

° SV; o anche eli. abi- S rso il collega nun avesse-| S0mma. di, L. 16 ag . o le ore 20. par-| Ieri mattina il f 
5 > SCOMparsoa ter 

_tanti.della linea 6 2 ADI! ro. serio. fondat i e Sr i 1. 16000 per gli sponsali. Il te. regolarmente ; > P vattina, il furto. venx si: SEGNACCO; — fai i s 
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CARMELO SGROI - L’Estetica è la 
Critica letteraria in V. Gioberti, 
Vallecchi, Editore. - Firenze. 

FA fortuna dell'estetica di Vincenzo 
Gioberti è stata assai scarsa; Secondo 

lo Sgroi, il motivo non sarà forse da ri- 
cercare nell’oblio in cui cadde per jmol- 
to tempo tutta la filosofia giobertiana, 

‘quanto nella» limitata originalità dei 
trattato «Del:Bello» nel quale si crede 
Sa consacrato il pensiero dell Giober- 
i circa Liarte) «Il valore del Gioberti 
estetico sarà: bene ricercarlo in quelle 
lelici intuizioni: che egli ebbe dell’Ar- 
te, limitando;. quindi, l’esame del trat: 
ato déli «Bello» a quelle parti nelle 

  

ul 
   

È 
cà 

  

quali affronta. seriamente il problema! 
estetico, senza. alcuna pretesa di giusti. 
ficare quelle; che per la loro superficia- 
lità e. per la: loro natura extra-esteti- 
ca, indéboliscono il trattato». i; 

L'estetica giobertiana studiata dal- 
lo Sgroi.è, in. certo senso; l'estetica gio- 
bertiana vista. attraverso la teoria cro- 
cianai dell’intuizione; considerata, cioò, 
nella kna parte; nelle luminose, pro- fonde intuizioni artistiche del Giober- 
ti stesso, dall'altra. Come tale, questo 
saggio è.veramente un notevole contri- 
buto alla storia dell’Estetica e della 
Critica italiana. ; 

. In Gioberti. era vivissimo il senso de 
l’arte come aspirazione suprema della. 
vita, come» purificazione e come altis- 
simo valore spirituale; ma era ancora 
più vivo il senso dell’arte come fiamma 
e come gioia dell’esistenza umana. «La 
poesia ci collega all’altra vita; ci sub- 
balza alla contemplazione adombrata 
è per «enigma» di un miglior ordine di 
cose ; ca:fa desiderare il nostro perfe- 
zionamtento eci mostra. che noi pussia- 

3 oe 
Il Gioberti fa precedere il concetto 

del sublime estetico a quello del Bel- 
do. Il sublime nasce dall’idea dell’infi- 
nito, e perciò è il più vicino al primo 
termine della formula, anzichè al se- 
condo e con èssa si esprime. «il; predo- 
minio dell’Idea nella contemplazione 
di un sensibile». Il sublime-non si: può' 
gdisgiungere dall’idea dell’ente infini- 
to; però l’ente, per originare il subli- 
me, deve unirsi ad un fantasma o ad'un 
sensibile, e perciò appartiene al secondo 
termine della formula, ma partecipa 
degli altri due: dell’ente, in quanto 
ne riceve la materia; dell'esistente, in 
quanto ne riceve la forma. Il sublime 
può essere dinamico o matematico, a se- 
conda che rampolla dal primo termine 
che ci dà l’idea di creazione, 0 dal se- 
condo, che cî dà ’lidea di spazio o temp 
po. Il sublime dinamico è, perciò, più 

   

    

  

llografica 

| vendutét 45.da; L; 60 a 120; da corda en. 

Spirito, è coneretamento del vero; quin 
di, dialettica dello spirito, 

C’è nel bello un elemento trascenden- 

L'arte, come forma necessaria dello 

te; questa è l'affermazione, dice il Pic- 
coli (L’estetica di V. Gioberti) vera e 

! profonda che noi ‘prendiamo 
| tica giobertiana. 

| 

bile punto di partenza. 
CIPRIANO CIPRIANI 

  

  

  

  

  

    

  
  

| fulvo Pala © la ion. 
La supertizione spiritica, purtroppo 

infesta ancora. la nostra città, specie 
negli ambienti della. borghesia, avidi 
di sensazioni a. forte droga; anche a 
spese del sistema nervoso e della mo- 
ralità. 

L'altra sera, in una casa civile del 
centro della città, si tenne fra gentiluo 
Inim una seduta spiritica per indaga- 
te sul futuro Papa. -Quel mattaechio- 
ne.... di «spirito» indigò. come sueces. 
sere di Benedetto XV il Patmarca; di 
Venezia; Cardinale La Fontaine, che è- 
vrebbe assunto il nome di Clemente 
(XV della serie). 

Ma ci si sussurra ‘che altri «spirit» 
abbiano designato altri papabili... 

Cose del Comune 
‘iISCrivono : 

Posso assicurarvi che un impiegato 
del dazio..ha promosso-lite contro la 

| Giunta comunale per proprio licenzia- 
i mento, mentre-parecchio del personale 
| del dazio fu licenziato per economia; 
certi controllori daziari, con patente e 
anche venti anni di servizio turono pro 
mossì guardie campestri; e guardie del 
dazio di minor istruzione furono pro- 
mosse al controllo. 

Qualcosa di simile è avvenuto nel cor 
po della Vigilanza urbana; vigili pro- 
mossi a brigadieri che furono allievi di 
loro colleghi con oltre venti anni di 
servizio e che coprirono cariche specia- 
li.di fiducia. C’è anzi chi è promosso a 
sorvegliare il canicida... Ma c’è del- 
l’altro, 

  

  

Alcuni cittadini 

Mercati di giovedì 
BOVINI — In Giardino. Grande il 

mercato ier l’altro ebbe discreto movi. 
mento: I prezzi non subirono muta- 
menti. Entrarono: buoi 17 e se ne ven- 
dettero 2 a-lire 480 al quintale; vacche 
entrate 124, vendute 48 da L. 1400 a 
4500; vitelli è peso lire 6 al kg. 
EQUINI — Cavalli entrati 126, ven- 

duti 31 da L. 700 a 1420; asini entra- 
ti.9, venduti 3.da-L. 165 a 270. 

SUINI. — Suini di latte entrati 160, 

trati 50, venduti 25 da 15ò a 250; di     commovente. Se l’elemento intelletti- 
| vo, invero, non creasse l’elemento for- 
male, cioò, ‘il sensibile «ne nascerebbe 
una contradizione tra la genesi del 
sublime e .il'processo della formula». 

Il bello, sempre secondo, il Gioberti, 
risiede nel terzo termine della formu- 
ia. Il sublime. crea il bello, enon vi- 

| seversa. Anch'esso consta: di dué ele- 
menti: l’intellettivo- e il sensibile; pe. 
rò, in esso l’idea non predomima;. come 
nelle forme primitive dell’arte, le qua- 
li. più che belle sono sublimi. Anche 

grassa entrati 15 venduti 7 da 550 a 560 
PECORE — Entrate 25, vendute 12 

da 550 190. 

LEGNA»=— Faggio al quintale L. dò; 
acacia 12.50; castagno 9; mista 14.80. 

FORAGGIO — Fieno dell’alta al qle 
da L..54 2,56 della bassa da 40 a 45. 
erba spagna da: 65 a70; strame da 15 a 
17; pglia da 17 a 18. 

«| sutti Luigi, 

Dopo il furto Santi 
La storfadella collana rinvenuta nella chiavica 

Ancora sul furto Santi nessun spira- 
glio di luce. E” sfumato completamen: 
te anche il dubbio circa la collana d’o- 
ro rinvenuta nella chiavica dai corag- 
giosi perlustratori del sottosuolo udi- 
nese. La collana infatti — che come di. 
Cemmo non venne riconosciuta dal Si- 
gnor Santi fin dal primo giorno per 
sua. — è di proprietà della signora 
Maria Tenca che tempo. fa l’ave 
va. lasciata cadere nella’ condut- 

va. Le venne tosto restituita. 
Il Plasenzotto, com’era difatti da cre 

derlo, venne rilasciato non essendo da- 
gli interrogatori e dalle investigazioni 
operate nulla emerso a suo carico. 

A proposito d'un Convegno Provinciale 
Si avverte che al convegno Provin- 

ciale delle Società ed Organizzazioni o- 
peraie della Provincia, promossò dalla 
Società Operaia Generale di M. S. di U. 
dine per il 19 febbraio, è completamen. 
te estraneo l’Ufficio della Cooperazin- 
ne e della Mutualità che persegue da 
due mesi una sua iniziativa in argo. 

per attuarla. 

Echi dell'aggressione 
in una osteria di Percoto 

Nel maggio 1921 avveniva un’aggres 
sione in ùn’osteria a Percotto e come presunti autori furono arrestati ‘i gio- 
vani Degano Asco, Sandri Quart) e Cia 

Ora sappiamo che il. Cos- 
sutti venne rilasciato perchè dall’istrat toria compiuta dal cav, Cavarzerani. 
emerse a vantaggio di questi la comple 
ta innocenza nei riguardi dal fatto ad- 
debitatogli. 03 ; 
Non lasciatelo sSuUppurarne 

| Curate subito una abrasione delta 
pelle 0 una gramatura. Se viene a’ sup- 
purazione il male può spandersi. Lava. 
telo e asciugatelo, quindi applicate 
l’Unguento Foster. Questo balsamo fer 
ma la irritazione e risana le piccole fe- 
rite: delia pelle. Reca sollievo anche al- 

ne della pelle ed è un rimedio a tutta 
prova per le emorroidi. — Presso.tutte 
le Farmaeie: L. 83.50 la seatola, più 0.40 
di bollo per scatola. Per posta. aggiun- 
gere 0.40. — Dep. Generale C. Giongo 
19 Cappuccio, Milano. 

Le spoglie del! Card: Dagiele: Detlino 
Udine li 2 Febbraio 1922.     Le marionette ai Ricreatorio di S. Quirino 

Domenica, 5 febbraio ore 17: repli-   nel bello à\l’elemento intellettivo quel 
‘lo che produce la forma sensibile. Ii poe 
ta, cloè; passa. dal concetto..alla sna 
forma: estrinseca. «In ciò consiste l’e. 
stro inventivo, e la vena dell’immaoi. 
nare propria dèlle lettere è. delle rio» 

ce a richiesta. generale della commedia 
fantastica in 4 atti «Il drago di Tran- 
silvania». con Arlecchino e Facanapa 
seudieri; seguirà il balletto umoristico 
«Amore e Polanta». 
Dontenica'12 febbraio ore 17: «Le 99   bili: arti». Il terzo. elemento estetico è 

ll meraviglioso, il quale fa parte an- 
ch’esso dell’Estetica, per quanto i fi-! 
losofi dell’Arte non lo curinò sufficien- 

— temente: Esso consta della sua forma 
estrinseca e di un elemento intellettua. 

h ; sa n tural ale . ope 

Sovaite o Si Sovrameftrale è al LB esaropriazioni. per la Sacile-Spilimberoo 
Per il Gioberti, quindi, il bello è una 

forma dello spirito, appunto perchè tondi 
soluto, perchè sempre uguale a sè stes so, qualunque sia il mezzo onde l’artefi. 
ce lo esprima e lo attui. 

— Ora, come non, accorgersi, dice lo Sgroi, che tale assolutezza esce dalla 

Un'astrazione imperfettamente deter- 
minata ‘(dal Gioberti. entro i ‘confini di 
"°° definizione? Ogni attività umana 
NOT Patisce definizione, perchè la defi- 

estranea dalla vita dello spi- to, i ; ; Ho, 8 » Costruzione estetica g10-! 
ibatte, appunto, tra l'on. 

sa 0 Psicologi ‘ci ivi 
Meo o orglis psicologi- 

el reale, 

La dialettica. + 6a. dell a 
glustamente lo Sgr I Si adr osserva. . È » dI 

cepita dal Gioberti, ca e venne con, 
lettica hegeliana. Lar 3 alla dia- ; 

e UN 3 ma forma della, CONSAPEVO] o, la pri- 
Spirito, attraverso la, Teligione dello 
alla; filosofia, cioè, «all’'assoluto CA, Gircolarità. dello spirito, come 

  

Biavaschi dal ministero dei Lavori Pub 

la 
nità. per i fondi espropriati nel 1915 
Per la costruzione della ferrovia pede- 
montana. Sacile-Spilimbergo, ti comu- 
nico che le pratiche. relative sono di 
competenza della Prefettura alla quaie 
pertanto, occorre che tu rivolga le tue 
sollecitazioni ». 

è la data certa e irrevocabile della \estra 
zione in Roma, della Grande: Lotteria 

pro Istruzione Ortani di Guerrà; còn 

premi in contanti per UN MILIONE DI 
LIRE. 

data fissa dell’estrazione e si affretti 
ad acquistare i biglietti per potere 

prendere parte ad un’opera veramente 
benefica ed avere in pari tempo. anche 
la probabilità di guadagnare uno degli 
importanti premi che sono di lire 500 

disgrazie di Facanapa» ridicolissima 
commedia in 3 atti. Seguirà il nuove 
ballo fantastico «La pentola delle stre- 
ghe», i 

Quanto prima: Serata in onore di Fa- 
Canapa. 

v\ 

Per norma degli interessati si. comu 
Mea. l'unita lettera pervenuta all'on. 

CI: i 

«In relazione alle tue vive premure 
merito alla liquidazione delle inden- Sur 

  

ù* * * 

L'8 fobia (922. alle ore: 18 

Il pubblico può essere sieuro...della illustrato ai militari del Presidio 

lantemente per più di un’ora su Cri- 

stoforo Colombo. 

. intesa dal Giobe 

'® Vaggi 

e mila (mezzo milione), L. 100.000, Li- 

r6:50;000, ece. per un totale di UN MI- 
| DIONE di lire tutto:in contanti. I bi. 
_Qlietti costano lire DUE, quelli cont3- 
‘nenti 5 numeri costano lire 9, quelli 

, di dieci numeri lire-18:6, quelli di 25 

Uoscenza si i di sE TR dico: dui Ana grano, (0, alano se orme autonome e. distinte, L’arto 
u Ta lo. spirito come. Creazione, che 

Ge. d’ente», e. perciò, nel men. 
pri mo momento della sua, vita, 

Dane Ì ultimo. Ì mali Y manenza: alla trascendenza; 
Tascendenza non annulla l’arte, 
“Pressione: dello. sforzo mmanò 

Drodu 
tre è il 
ne è an 

sd 

j Rumeri lire 45, e si trovano in vendita 
in tutt, il Regna‘dagli appositi ineari-|: 
"ati e pressa l'Ufficio Sviluppo della 

| Lotteria' in Roma, via. Aracoeli-3, 
| Ancoraspothissimi gierni di, vendita 1 

suoî punti salienti, nell’ardimentosità 
dei suoi viaggi, nell’importanza. delle 
Sue scoperte è stata illustrata da riu- 

scelte. dal conferenziere e pér le quali 

due alunni della R. Scuola, Tecnica, sì 
prestarono, gentilmente come operatori. 

professor Bonetto incatenò gli uditori 
che seguirono l’esposizione dei fatti e 

Egregio Signor Direttore, 
Ho ietto nel giornale «il Friuli» di 

Oggi quanto accenna al corpo di S. Fran 
Cesco di Sales. A me viene in memoria 
un'altro corpo; quello di un amato Ar- CIVescovo di Udine, 

La Guida del Friuli, stampata nel 1886, a pag. 84, ci rammenta del primo| Arcivescovo di Udine cioè del Cardi- 
nale Daniele Delfino morto il 12 marzo] del 1762 e sepolto in S. M. ‘Maddalena dell’Oratorio di Udine. 

  

dall’este- 

Ed anche noi, col Piccoli, ne questo 
punto ci fermiamo come su un proba- 

tura: dello scolo d’acqua, mentre lava-|. 

mento ed ha già tenuto due convegni | 

l’eczema e alle altre affezioni purigino-| 

tenuta nella 
bellissima sala principale del R. Isti- 
tuto Tecnito che la Direzione dell’Istitu 
to stesso ha voluto con molta cortesia 
mettere a disposizione per le conferen- 
ze ai militari di truppa, 

La conferenza venne 

È por crificherefe le soocere ! 
La signora, Natalia Moretti, di anri 

56, abita in Viale Venezia N. 58, E’ di 
origine triestina. Il guaio di cui ci oc- 
cupiamo oggi dipende dal fatto che è 
suocera, Ha cioè un genéro. Il quale le 
ciede un morso al dity pollice della ma- 
no destra. Infortunio. famigliare! La 
portata dell’infortunio è di otto gior- 
ni secondo il giudizi» del medico. di 
guardia dell’ospedale (dott. Rieppi). 
al quale la signora ricorse. 

odo 

Cassa Rurale di Prestiti 
di San Michele Arc. 

SAVORGNANO DEL TORRE 
(Soe. Coop. in nome collettivo) 

® 

    

1 soci di questa Cassa Rurale sono 
invitati ad intervenire all’Assemblea 
generale ordinaria, ehe si terrà nella 
Saia sociale, il giorno di domenica’ 19 
febbraio 1922 alle ore 15 per trattare 
il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Discussione ed aprovazione del 

Bilancio 1921 previa relazione dei sigg. 
Sindaci ; Ss 

2. — Fido massimo dei prestiti per 

ciaseun socio, saggi, d’interessi sui pre 
stiti e sui depositi, collocamento e im- 
piego dell’eventuale eccedenza di de- 
naro, 

3. — Elezione delle cariche sociali; 
4 — Varie. 
NB. — Ove l’Assemblea non potesse 

aver luogo nel giorno indicato, o non 
potesse venir esaurito l’ordine del gior 
no; l'Assemblea s’intende riconvocata 
per il successivo giorno di lunedì 20 
febbraio alle ore 7 pvum. nella sala sud 
detta. 

Savorgnano, 2 Febbraio 1922, 
Il Presidente 

BORLUZZI GIO: MARIA 

* * x» 

    

Cooperativa di Consumo 
di. SAVORGNANO del TORRE 

(Società Anonima) 

[soci di questa Cooperativa di Cun- 
sumo, sono invitati ad intervenire al- 
la assemblea generale ordimaria, che si 
terrà nella sala sociale il giorno di 

martedì 21 febbraio 1922 alle ore 7 po- 
meridiane per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. —Diseussione ed approvazione 

del Bilancio 1921 previa Relazione dei 
Sigg. Sindaci. i: 

— 2. — Elezione delle cariche socia- 
li. 

3: Proposte varie. 
N. B. — Ove l’assemblea non potes- 

se aver luogo nel giorno indicato, v 
non potesse venir esaurito l’ordine del 

giorno, l’assemblea s’intende convoca- 
ta in seconda convocazione per il sue 
cessivo giorno di mercoledì 22 febbraio 

nel luogo medesimo e alla ‘stessa ora. 

‘Savorgnano, 2 febbraio 1922. 

Tl Presidente 
FRANCESCO» PERINI 

I 

Macchina speciale elettromeccanica 
per l’affilatura delle lame 

  

  La pregherei di appagarmi la curio- 
sità. Il corpo di questo Arcivescovo è 
stato asportato negli scorsi RE 

tra località, oppure è stato asportato 
in questi giorni assieme. alle macerie 
durante la demolizione della: bellissima 
chiesa, ove ora è in costruzione l’edifi- 
cio postale? i È ott 

Se questa ultima. ipotesi fosse. vera | 

grande sarebbe la mancanza di rispet. 
to verso i resti. mortali d’un grandel 

morto. 
Un abbonato 

Noi non ne sappiamo-nulla.. 

Beneficenza 

Ha offerto alla Casa di Ricovero di 
Udine, «il sig. Agostino Modonutti L. 6|- 
in morte del bambino Pozzo Aldo uf 
sig. Fioritto Federico 10, in morte di 
Daniele Valzaechi — sig. Ernesto Mi- 
chieli 5, in morte di Giulio Scrosoppi e 
5 in morte di Elisa Gabaglio ved, Bru- 
ni. 

Cristoforo Colombo 

  

e simili. Presso la Premiata Coltel- 
leria “all’Industria fabbrile di Mania-| 
go, Via della Posta 38 A. - Udine. 

  

, +-Bicerche d’impiego cent. 5 la yaro- 
Ja, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
|rereiali Ass, 15, Minimò 10 alla pa- 
rola. i 
RI 

timo stato. 
t 

anni. roba scelta. Rivolgersi Mansutti 
Giacomo, Laipaeco di Tricesimo. 

“GILLETTE , 

200 tt WTTORO, MASUTT 
TT 

— ECONOMICI 

  

n 

prodotti, per le Cant 

  

  

    

- Agricoltori Friulani! 
Sono aperti gli abbonamenti all 

AMICO del CONTADI 
per il nuovo anno 1922 

Programmi e promesse per 1 anno 

  

   

[nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori dell’AMICO che da tit 
QUARTO DI SECOLO ci seguono e 
conoscono: le nostre idee unicametite     miranti al progresso. agricolo. 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac- 
compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano gli agricoltori 

aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per \ 

lan anno è di Lire QUATTRO da in- 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 

di cartolina vaglia o in franco 
in contanti. 

    
#macchine 
— perla lavo: 

razione dei campi e dei 
@ aa i; x Gui     

. Commerciali 

VENDESI Pianoforte Tomasech ot- 
‘ Indirizzare offerte Casset- 

a 240 Unione Pubblicità Udine, 

VENDOSI 5000 gelsi di nno e due 

  

Vendite 
  

La sera del 2 corr., davanti a più di trecento militari di truppa del Presidio il professor Bonetto ha parlato bril- 

È 
i 

La storia. del grande italiano nei 

gran lusso, celeberrima marca Josef A- 
dell Gòssl, perfezionato meccanica in- 
glese, doppia ripetizione; 

vorio, vendesi favorevoli 
Via Bertaldia 30; interno 1 - Udine, 

| PIANOFORTE. vera mezza coda 

smorzatore 

nterno, tre pedali, moderna tastiera a- 

comdazioni. 

  

scitissime proiezioni opportunamente 

La parola calda, sobria, elegante del 

e considerazioni dell’oratore col mas- 

L’OCULISTA | 
È Già aiuto /R; Olifica Oculistica di Siena 

; Riceve noi giorni feriali 

Dr. ALDO FERUGLIO 
- @ Istituto Oftalmico di Milano 

dalle 10alle 12-e dalle 14 alle ‘16.       Qnigere la perfezione divina. 
% } | 

degli ultimi biglietti. 

ee 

simo interesse. 

in Via Manin 15 - UDINE.         

i 
96
8    
   

e per le Latterie, 
i 

  

int 

ECC. 

   FILA RIPA 
per tutte le Macchine 

  

mar Prior ZIE AIA ILA A 

vg n 

Rivolgersi alta 

    

e correderemo gli articoli di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 

ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
bolli @ 

g eognialtre 

      

           

       

    

    
     

    

      

    

       
             
           

     

  

       
      

     

           

           

       
         

       

          
     

        
    

            
        
       

      
      
       
        
      

               

               
      

            
        
      
   

        

        

        

       

      
    

       

      

    
    
    

    

         
     

     
        

        

         
  



  

   
Bivio del Pubblico! 

Sabato 4 Febbraio 1922 
Leva il sole 7.9 — tramonta 17.13. 
Leva la luna 10.50 — tramonta 0. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(4 febbraio) 

$. Gelasio martirizzato a Fossonbro- 
né coi Santi Aquilino, Gemino, Magno e 

lei che, secondo una pia tradizione, a- 
vrebbe asciugato il Volto al Divin Re- 
dentore. Il Velo si trova a Roma nella 
Basilica Vaticana. — S. Giuseppe da 
Lieonessa, cappuccino, (Aquila) nat» 
nel 1556, morto nel 1612. 

(5 febbraio) 
S. Agata — S. Abramo — S. Avito 

— $S. Alice, 

    

MERCATI 

Sabato 5: Pordenone, Belluno, Motta 
di Livenza.. 

Lunedì 6: Azzano X, S. Giorgio di 
Nogaro, Spilimbergo, Tolmezzo, Trice- 
simo, Pieve di Cadore, Vittorio, Cor- 
MOws, i Da 

Martedì 7: Codroipo, Feltre. 
‘Mercoledì 8: Casarsa; pcs 

Oderzo, Latisana. 
Giovedì 9: Artegna, 6 Porto- 

gruaro, Gorizia, Flaibano. 
Venerdì 10: Longàrone, Conegliano, 
Sabato 11: Cividale, Pordenone, Bel- 

luno, Motta di Livenza, Vittorio. 

    

  

     
   

      

  
I Friuli. 

   
    

        

Donato. — S. Verdità 0 Berenice, co-. 

  
  

  

    

  

TEATRO SOCIALE 
‘i Teatro della Sorpresa,, 

iLunedì 6 febbraio alle ore 21 unica 
straordinaria rappresentazione del 
«Teatro della Sorpresa»,gestito da A. 
Laville e data dalla Compagnia futuri- 
sta De Angelis con l'intervento di F. 
T. Marinetti e Cangiullo, poeta futuri- 
sta. i 

Strabilianti sorprese dei più noti fu- 
turisti Marinetti, Cangiullo, De Ange- 
lis, Carli, Buzzi, F olgore, Tannelli Fra- 

tella, De ‘Pero, Balla. | 
Personaggi della Compagnia: Rodol. 

n De Angelis; Signore: Farinati, Ser- 
i, Ruggeni, Lumedi, Lommi, Pradò, 

E: :orellini - Signori : Fuso, Con*s, ave 
vi, Di Fuoco, Mercedì, Mara, Franco, 
Deanzatori. 
Personaggi del pubt.ico: Il ni notof 

ertico — Il professor peda»r*a — La 
. anora più bella - - Il “ è no*. psichia 
‘ra. — La signoa a più foruris! a di U- 

Ue. 
Fer abbonameati, vendita Palchi, Pel 

trone e Posti 1 umeralti rivolgersi al 
{merino del Teatro dalle 10 alle 12. 39 
e delle 16 in poi Sony aperte le prenota]. 
zioni dei posti. 
  

Attilio. Ostuzzi Direttore responsabile 

rn 

E il problema del momento per evitare |’ aggravarsi 
del male e le sue complicazioni. - Le Pillole Atussis 
trovano in tale causa l'applicazione più appropriata, 
grazie 2d una formula ben studiata e complessa; com- 
‘prendente. gli elementi più adatti a combattere le tossì, 
in'genere e più specialmente quelli di carattere influen- 
zale. La da ci sì rese possibile soltante sotto 
forma di pene che vanno ingoiate senza provare alcun 
disgusto. -.E ciò a differenza “dei vari prodotti consimili 
che si presentano sotto forme allettatrici di pastiglie 0 
sciroppi, ma nella cui preparazione per questione d: gusto 
È ridotta e sacrificata la scelta del componenti con et- 
fetti per conseguenza più scarsi e passeggeri. 

dire io ti lo armo le vre PILLOLE AUS 
a L. 3.30 la scatola 

  

  

“La Bandiera Bianca | 

la Patria del Friuli. 

si ricevono 

[him Pubblicità 1 
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TEATRI ED ARTE| uu 

  
= A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti ‘occorrono 
per la lavorazione dei campi, per 
il taglio dei fieni, per la Latteria, 
per la Cantina, 
— Alla Sezione Macchine della 

Associazione Agraria Friulana in 
Udine, Piazza. SRIPARIARA, Ponte 
Poscolle. da . 
— E per i pezzi ‘di essi? 
— Sempre alla A ssacluntone 

Agraria. Friulana. 
— È per le riparazioni ? 

di — Sempre alla Associazione 
diAgraria Friulana. 

si — Ma, e per i concimi, le se- 
menti, il solfato, lo zolfo e simili ? 
— Sempre, sempre anche per. 

questo alla Associazione Agraria 
Friulana ! i 

ecc. ecc. ? 
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